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Saul 2000, 12° puntata 

“Dove è abbondato il peccato ha sovrabbondato la grazia” 
L’origine del male e la via della redenzione: luci nuove sul “peccato originale” 

L’origine del male nel pensiero di san Paolo e le “strutture di peccato” che diffondono il male nel mondo d’oggi. 
 
Luogo. catacombe o le tre fontane (luogo del martirio). 
Ospiti. Don Silvio Barbaglia,  
 
Idee sparse 
Tema. Peccato originale, demonio, peccato strutturale. Come si vince il male? 
Ingredienti. Ospiti: un esorcista? Un cultore o cantante di musica satanista? Un esperto di criminalità organizzata 

(Roberto Saviano? O un magistrato che lotta contro la mafia?) come sistema di organizzazione sociale che è una 
struttura di peccato. Qualcuno che mostri con la sua esperienza che il bene è più forte del male (ad esempio Chiara 
Amirante di Nuovi Orizzonti, “il salario del peccato è la morte”(Rm 6,23), scendere negli inferi e colorarli di cielo). 

Riflessioni e ulteriori spunti. Bisogna mettere in discussione la categoria del peccato originale, con la colpa del 
progenitore che si è tramandata. Ma san Paolo dice così? Agostino pensava questo, ma ha preso una cantonata. Non 
lo ereditiamo per via genetica. E l’ha assunto il concilio di Trento. Adamo costruito al contrario di Cristo. In Cristo 
sei liberato dall’amartia che schiaccia tutti. Rotta l’alleanza e stabilita l’alleanza del serpente entra nel mondo il 
peccato, e Adamo rappresenta l’umanità. Cristo restituisce la pienezza dell’umanità, lui che è l’uomo nuovo. Non è 
Adamo come persona. È un’umanità che si è allontanata da Dio che costruisce strutture di peccato, e chi nasce si 
ritrova in queste. Cristo offre la possibilità di abbattere questo sistema. 

Sarebbe necessario fare rilevare queste cose che non stanno in piedi. 
 
Organizzazione delle idee 
Peccato (che cos’è) e redenzione. 
Peccato originale (cappella sistina); Eden. 
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La teoria del peccato originale che continua a dire che il peccato rimane nonostante sia venuto Cristo, ma san 
Paolo sembra dire che non c’è più perché ha vinto la morte e il peccato, ma invece c’è ancora perché l’uomo è libero. 
Ma allora è trasmesso geneticamente, malgrado la venuta di Cristo. Peccato originante e originale, c’è un peccato che 
ricevi dagli altri e poi quello che commetti tu. 

Le luci nuovi sono che queste cose come fanno a tenere? La teoria cattolica dice che quelli che sono schiavi del 
peccato possono essere liberati se aderiscono a lui, sennò non c’è nessuna differenza tra prima e dopo Cristo. Invece 
Paolo dice che il peccato è stato vinto grazie a Cristo. E quindi è un casino: vai contro la dogmatica, quindi occorre 
muoversi con grandi equilibri, per non ricevere rimproveri da alti livelli. Con San Paolo c’è liberazione dal male 
oggettiva, a motivo di Cristo. La morte nonostante questo continua a regnare nel mondo, ma sarà abbattuta, ma 
comunque non ha più potere e non è la cosa peggiore. Il peccato è stato vinto da Cristo e non l’ha fatta solo per sé 
stesso e per i suoi amici, ma per tutti. L’amartia è stata vinta da Cristo. La Chiesa ha visto che nonostante Cristo si 
continua a peccare e morire, e allora come te lo spieghi? 

Ma è male impostato il discorso della libertà dell’uomo, non è quello il problema… 
L’uomo continua a peccare ancora perché è il retaggio che ti porti dietro, il battesimo ti libera dal peccato di 

origine, dall’Adamo originario ma sei nuovo uomo in Cristo. 
San Paolo dice: a motivo dell’evento di Gesù Cristo il peccato di Adamo è stato sconfitto per sempre. Quello che 

appare peccato dopo Cristo non può avere la consistenza e l’ontologia del peccato di Adamo, perché è stato 
trasformato in maniera radicale. Il peccato di Adamo si configurava come disobbedienza del Dio di Israele. Invece la 
grazia ha sovrabbondato rispetto al peccato. Una grazia a caro prezzo. C’è questo dono, e dopo è un peccato di rottura 
con Gesù Cristo, ma non è la disobbedienza ad Adonai, Dio di Israele, ma rifiuto dell’offerto di salvezza che Cristo ti 
ha dato. Sei nel peccato perche rifiuti il dono di salvezza. Sei tu che scegli di dissociarti dal nuovo Adamo, non 
perché sei legato al vecchio Adamo. Qui c’è l’offerta della salvezza, là l’offerta della vita. Cristo in modo analogo ti 
offre la salvezza e la vita. Prima eri contrattore del peccato e lo trasmettevi a tutti gli altri. Dopo Cristo c’è solo la 
responsabilità soggettiva di rifiuto di Cristo. 

Invece per la dogmatica cattolica chi nasce nasce in Adamo e poi è battezzato in Cristo. Invece per san Paolo che 
nasce in Cristo, nuovo Adamo, e il battesimo è il momento per… In Cristo c’è una nuova umanità che attende di 
essere liberata, non dal peccato di Adamo. 
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Adamo è riletto al contrario, partendo da Gesù Cristo, come figura negativa invece di quella positiva di Cristo. 
Adamo è responsabile di una scelta di disobbedienza ed è simbolo di un’umanità che è responsabile dei suoi peccati. 

Dio creatore e la creatura. Invece Cristo uomo-Dio e umanità nuova in lui, nuova creatura. 
Seregno  
 
Testi: 

Romani 5 
Parallelo tra Cristo e Adamo  
   
12 Quindi, come a causa di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo e con il peccato la morte, così anche la 

morte ha raggiunto tutti gli uomini, perché tutti hanno peccato. 13 Fino alla legge infatti c`era peccato nel mondo e, 
anche se il peccato non può essere imputato quando manca la legge, 14 la morte regnò da Adamo fino a Mosè anche 
su quelli che non avevano peccato con una trasgressione simile a quella di Adamo, il quale è figura di colui che 
doveva venire. 15 Ma il dono di grazia non è come la caduta: se infatti per la caduta di uno solo morirono tutti, molto 
di più la grazia di Dio e il dono concesso in grazia di un solo uomo, Gesù Cristo, si sono riversati in abbondanza su 
tutti gli uomini. 16 E non è accaduto per il dono di grazia come per il peccato di uno solo: il giudizio partì da un solo 
atto per la condanna, il dono di grazia invece da molte cadute per la giustificazione. 17 Infatti se per la caduta di uno 
solo la morte ha regnato a causa di quel solo uomo, molto di più quelli che ricevono l`abbondanza della grazia e del 
dono della giustizia regneranno nella vita per mezzo del solo Gesù Cristo. 18 Come dunque per la colpa di uno solo 
si è riversata su tutti gli uomini la condanna, così anche per l`opera di giustizia di uno solo si riversa su tutti gli 
uomini la giustificazione che dá vita. 19 Similmente, come per la disobbedienza di uno solo tutti sono stati costituiti 
peccatori, così anche per l`obbedienza di uno solo tutti saranno costituiti giusti. 20 La legge poi sopraggiunse a dare 
piena coscienza della caduta, ma laddove è abbondato il peccato, ha sovrabbondato la grazia, 21 perché come il 
peccato aveva regnato con la morte, così regni anche la grazia con la giustizia per la vita eterna, per mezzo di Gesù 
Cristo nostro Signore.  
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Genesi 3 
3      Tentazione e caduta     
1 Il serpente era la più astuta di tutte le bestie selvatiche fatte dal Signore Dio. Egli disse alla donna: "E` vero che 

Dio ha detto: Non dovete mangiare di nessun albero del giardino?".  
2 Rispose la donna al serpente: "Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare,  
3 ma del frutto dell`albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: Non ne dovete mangiare e non lo dovete 

toccare, altrimenti morirete". 4 Ma il serpente disse alla donna: "Non morirete affatto! 5 Anzi, Dio sa che quando voi 
ne mangiaste, si aprirebbero i vostri occhi e diventereste come Dio, conoscendo il bene e il male". 6 Allora la donna 
vide che l`albero era buono da mangiare, gradito agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo 
frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch`egli ne mangiò.  

7 Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e si accorsero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero 
cinture. 

8 Poi udirono il Signore Dio che passeggiava nel giardino alla brezza del giorno e l`uomo con sua moglie si 
nascosero dal Signore Dio, in mezzo agli alberi del giardino.  

9 Ma il Signore Dio chiamò l`uomo e gli disse: "Dove sei?". 10 Rispose: "Ho udito il tuo passo nel giardino: ho 
avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto". 

11 Riprese: "Chi ti ha fatto sapere che eri nudo? Hai forse mangiato dell`albero di cui ti avevo comandato di non 
mangiare?". 

12 Rispose l`uomo: "La donna che tu mi hai posta accanto mi ha dato dell`albero e io ne ho mangiato".  
13 Il Signore Dio disse alla donna: "Che hai fatto?". Rispose la donna: "Il serpente mi ha ingannata e io ho 

mangiato". 
 
 
 

Matteo 4 
4      Tentazioni di Gesù     
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1 Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto per esser tentato dal diavolo. 2 E dopo aver digiunato quaranta 
giorni e quaranta notti, ebbe fame. 3 Il tentatore allora gli si accostò e gli disse: "Se sei Figlio di Dio, dì che questi 
sassi diventino pane". 4 Ma egli rispose: "Sta scritto:  

Non di solo pane vivrà l`uomo,  
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio". 
5 Allora il diavolo lo condusse con sé nella città santa, lo depose sul pinnacolo del tempio 6 e gli disse: "Se sei 

Figlio di Dio, gettati giù, poiché sta scritto:  
Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo,  
ed essi ti sorreggeranno con le loro mani,  
perché non abbia a urtare contro un sasso il tuo piede". 
7 Gesù gli rispose: "Sta scritto anche: 
Non tentare il Signore Dio tuo". 
8 Di nuovo il diavolo lo condusse con sé sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo con la loro 

gloria e gli disse: 9 "Tutte queste cose io ti darò, se, prostrandoti, mi adorerai". 10 Ma Gesù gli rispose: "Vattene, 
satana! Sta scritto:  
 

Adora il Signore Dio tuo  
e a lui solo rendi culto". 
11 Allora il diavolo lo lasciò ed ecco angeli gli si accostarono e lo servivano. 
 
Link: htttp://audio.lanuovaregaldi.it/09-02-13_SanPaolo_Seregno(06).WMA 
 
 
 
Scaletta. Vedi tabella 1. 

Tabella 1 Scaletta della puntata 
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N. Durata 
(mm.ss) 

Ora 
(mm.ss) 

Tipo e luogo Contenuto Note 

1        

2        
3        
4        

4+        
5        
6        
7        
8        
9        

9+        
10        
11        
13        
14        
15        
16        
17        
18        

18+        
19        
20        
21        
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N. Durata 
(mm.ss) 

Ora 
(mm.ss) 

Tipo e luogo Contenuto Note 

22        

23        
24        
25        
26        

End        
 


